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Codice A1603A 
D.D. 19 marzo 2018, n. 98 
PAR FSC 2007-2013. Linea d'Intervento "Servizio idrico integr.e tutela risorse idr." Progetto 
7.13"Opere ammodernamento e ristrutturaz.stazione sollevamento Robella-lotto opere edili, 
lotto opere elettric., lotto opere elettromecc. e idrauliche". CUP E97E12000850008. Presa 
d'atto rendicontaz.finale e liquidazione saldo euro 60.297,95 (imp. 90/2017) al Consorzio 
Comuni Acquedotto Monferrato (C.C.A.M.) di Moncalvo(AT) 
 

La Dirigente 
 
Premesso che: 
• con deliberazione n 8-6174 del 29 luglio 2013, la Giunta regionale ha approvato il nuovo 

Programma Attuativo Regionale (PAR) per il Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2007-2013; 
• con deliberazione n. 35-6909 del 18 dicembre 2013 la Giunta regionale ha approvato l'Accordo 

di Programma Quadro (APQ) "Interventi a favore del servizio idrico integrato e per la tutela 
delle risorse idriche" per l’attuazione della corrispondente linea d’intervento del PAR FSC 
2007-2013, sottoscritto in data 10 gennaio 2014 tra la Regione Piemonte, il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) ed il Ministero dello Sviluppo 
Economico (MISE); 

• con determinazione del Responsabile della Direzione Ambiente n. 48/DB1014 del 7 marzo 
2014 è stata approvata la convenzione attuativa dell’APQ, repertoriata al numero 97 in data 14 
marzo 2014. La suddetta convenzione costituisce atto di concessione del contributo per gli 
interventi previsti e nella misura indicati nell’Allegato A alla convenzione stessa; 

- tra i progetti finanziati figura il progetto 7.13 “Opere di ammodernamento e ristrutturazione 
della stazione di sollevamento di Robella - lotto opere edili - lotto opere elettriche - lotto opere 
elettromeccaniche e idrauliche”, in capo al Consorzio dei Comuni dell’Acquedotto del 
Monferrato (C.C.A.M.) di Moncalvo (AT) quale soggetto attuatore, per un importo complessivo 
di euro 600.000,00, di cui euro 300.000,00 a valere su risorse PAR FSC 2007-2013 ed euro 
300.000,00 quale cofinanziamento del soggetto beneficiario. Il progetto, in fase iniziale, 
risultava quindi essere finanziato per il 50% con risorse PAR FSC 2007-2013 e per il 50% 
mediante cofinanziamento del soggetto beneficiario. 

In data 11 giugno 2015 il C.C.A.M. ha trasmesso una relazione nella quale rende noto 
che, a seguito di sopravvenuti approfondimenti progettuali e necessità tecnico-funzionali, 
l’ammontare delle spesa complessiva per l’intervento 7.13 è aumentato ad euro 885.000,00, di cui 
euro 300.000,00 a valere su risorse PAR FSC 2007-2013 ed euro 585.000,00 quale cofinanziamento 
del soggetto beneficiario. L’intervento, applicando il rapporto costo del progetto/contributo 
pubblico, risulta ora finanziato per il 33,898305% con risorse PAR FSC 2007-2013 e per il 
66,101695% mediante cofinanziamento del soggetto beneficiario. Il costo complessivo di euro 
885.000,00, alla luce di tali percentuali è così suddiviso: 

a. lotto opere edili euro 90.000,00, di cui euro 30.508,47 a valere sulle risorse PAR FSC 2007-
2013 ed euro 59.491,53 quale cofinanziamento del soggetto beneficiario; 

b.  lotto opere elettriche euro 310.000,00, di cui euro 105.084,75 a valere sulle risorse PAR 
FSC 2007-2013 ed euro 204.915,25 quale cofinanziamento del soggetto beneficiario; 

c. lotto opere elettromeccaniche e idrauliche euro 485.000,00, di cui euro 164.406,78 a valere 
sulle risorse PAR FSC 2007-2013 ed euro 320.593,22 quale cofinanziamento del soggetto 
beneficiario. 

A seguito dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori, con provvedimento regionale n. 
37/A1603A del 5 febbraio 2016, l’intervento 7.13 è stato rideterminato come di seguito dettagliato: 



lotto opere edili (CIG 5856360527): costo complessivo euro 81.912,05,di cui euro 27.766,79 a 
valere sulle risorse PAR-FSC 2007-2013 e un cofinanziamento a carico del C.C.A.M. di euro 
54.145,26; 
lotto opere elettriche (CIG 61245434C4): costo complessivo euro 271.890,36,di cui euro 92.166,23 
a valere sulle risorse PAR-FSC 2007-2013 e un cofinanziamento a carico del C.C.A.M. di ero 
179.724,13; 
lotto opere elettromeccaniche ed idrauliche (CIG 64142083E3): costo complessivo euro 
431.887,63, di cui euro 146.402,59 a valere sulle risorse PAR-FSC 2007-2013 e un 
cofinanziamento a carico del C.C.A.M. di euro 285.485,04. 
Il totale rideterminato dell’intervento 7.13 “Opere di ammodernamento e ristrutturazione della 
stazione di sollevamento di Robella - lotto opere edili - lotto opere elettriche - lotto opere 
elettromeccaniche e idrauliche” risulta di euro 785.690,04, di cui euro 266.335,61 a valere sulle 
risorse PAR-FSC 2007-2013 e un cofinanziamento a carico del C.C.A.M. di euro 519.354,43. 

Nello stesso provvedimento 37/A1603A/2016 si dava atto che, per l’esecuzione 
dell’intervento, era accantonata la somma complessiva di euro 33.664,39 quale economia non 
riprogrammabile, come disposto dall’Accordo di Programma Quadro, articolo 7 
“Riprogrammazione delle economie”, punto 2, somma utilizzabile dal soggetto beneficiario per 
eventuali maggiori costi non prevedibili in fase di progettazione o, al termine dei lavori previsti, per 
opere non contemplate dal progetto ma ad esso strettamente funzionali. 

Sulla base delle modalità di erogazione del finanziamento, come dettate dagli articoli 9 e 
10 della convenzione attuativa dell’APQ, sono stati disposti i sottoelencati atti di liquidazione a 
favore del C.C.A.M. di Moncalvo (AT) : 
� n. 111/A1603A del 31 maggio 2016 per euro 151.860,50 - corrispondente al 90% (euro 

24.990,11) del finanziamento per il lotto opere edili, al 90% (euro 82.949,61) del finanziamento 
per il lotto opere elettriche ed al 30% (euro 43.920,78) del finanziamento per il lotto opere 
elettromeccaniche ed idrauliche – a presentazione della documentazione giustificativa trasmessa 
in data 4 febbraio 2016, prot. 758, sulla quale in data 7 aprile 2016 è stato effettuato con esito 
“positivo” il controllo documentale di primo livello, come disposto dall’art. 12 della 
convenzione attuativa dell’APQ; 

� n. 2017/7501/ALG del 1° agosto 2017 per euro 87.841,55 - corrispondente al 60% del 
finanziamento per il lotto opere elettromeccaniche ed idrauliche - a presentazione della 
documentazione giustificativa trasmessa in data 19 luglio 2017, prot. 5814, sulla quale in data 
27 luglio 2017 è stato effettuato con esito “positivo” il controllo documentale di primo livello, 
come disposto dall’art. 12 della convenzione attuativa dell’APQ. 

Con note prot. 4108 del 17 maggio 2017 e prot. 5137 del 22 giugno 2017 il C.C.A.M. ha 
richiesto l’utilizzo della somma di euro 33.664,39, accantonata quale economia non 
riprogrammabile, per l’esecuzione di alcune opere del lotto opere elettromeccaniche ed idrauliche 
non note o manifeste in fase progettuale e invece intervenute nel corso della realizzazione: in 
particolare per l’estensione della gamma di diametri sul quale sarebbe stato possibile, da parte di 
ditta specializzata, operare con le tecnologie già positivamente sperimentate presso il C.C.A.M. su 
condotte di diametro minore nonché alle più gravose prescrizioni imposte dalla Provincia di Asti al 
progetto originario per l’interferenza con la strada provinciale S.P. 590 della Val Cerrina. Con nota 
prot. 15803/A1603A del 4 luglio 2017 la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, 
riconoscendone il carattere di opportunità, soprattutto in termini di continuità e qualità del servizio 
acquedottistico, e di miglioramento complessivo del complesso infrastrutturale della stazione di 
pompaggio rispetto alla situazione ante operam, ha ritenuto ammissibili i maggiori costi evidenziati 
dal C.C.A.M. relativamente al  lotto opere elettromeccaniche ed idrauliche. 

In data 29 dicembre 2017, prot. 10173, il C.C.A.M. ha trasmesso la comunicazione di fine 
progetto e richiesta saldo contributo n. 21463 del 27 dicembre 2017, la documentazione 
giustificativa delle spese sostenute, il quadro economico finale ed il  provvedimento del proprio 
CdA n. 89 del 28 dicembre 2017 di approvazione della proposta di rendiconto della spesa finale per 



l’intervento 7.13 “Opere di ammodernamento e ristrutturazione della stazione di sollevamento di 
Robella - lotto opere edili - lotto opere elettriche - lotto opere elettromeccaniche e idrauliche”. Il 
quadro economico finale complessivo ammonta ad euro 926.292,75, come di seguito dettagliato con 
la suddivisione nei tre lotti: 
lotto opere edili: certificato regolare esecuzione e contabilità finale lavori approvati con 
Deliberazione CdA del C.C.A.M. n. 21 del 31 marzo 2015   
 

Lavori  Euro 55.810,63 
Somme a disposizione:   

1. acquisto materiali Euro 5.933,10 

2. pubblicità e commissioni aggiudicatrici Euro   30,00 
3. lavori in economia Euro  15.106,57 
4. imprevisti  Euro  726,40 

5. costi personale C.C.A.M. per assistenza cantiere Euro 16.286,24 

TOTALE , IVA esclusa Euro 93.892,94 
 
lotto opere elettriche: certificato regolare esecuzione e contabilità finale lavori approvati con 
Deliberazione CdA del C.C.A.M. n. 2 del 27 gennaio 2016   
 

Lavori  Euro 65.578,81 

Somme a disposizione:   

1. acquisto materiali Euro 138.302,62 

2. allacciamenti elettrici Euro  17.497,72 
3. spese tecniche Euro 24.316,45 
4. pubblicità e commissioni aggiudicatrici Euro   60,00 

5. lavori in economia Euro  11.760,00 
6. imprevisti  Euro  2.540,00 

7. costi personale C.C.A.M. per assistenza cantiere Euro 29.473,59 

TOTALE , IVA esclusa Euro 289.529,19 

 
lotto opere elettromeccaniche ed idrauliche: certificato regolare esecuzione e contabilità finale 
lavori approvati con Deliberazione CdA del C.C.A.M. n. 81 del 21 dicembre 2017  
 

Lavori (maggiori lavori autorizzati con nostra comunicazione prot. 
15803/A1603A del 4 luglio 2017) 

Euro 253.073,27 

Somme a disposizione:   

1. acquisto materiali Euro 179.750,09 

2. accertamenti laboratorio, verifiche e misure Euro 5.414,24 

3. spese tecniche Euro 6.489,64 

4. pubblicità e commissioni aggiudicatrici Euro   225,00 

5. lavori in economia ed imprevisti (maggiori lavori autorizzati con 
nostra comunicazione prot. 15803/A1603A del 4 luglio 2017) 

Euro  39.557,13 

6. spese per spostamento provvisorio elettropompe, collegamenti 
idraulici ed elettrici 

Euro  5.408,72 

7. servitù e danni Euro  1.720,14 



8. costi personale C.C.A.M. per assistenza cantiere Euro 51.232.39 

TOTALE , IVA esclusa Euro 542.870,62 

 
In data 6 febbraio 2018 sulla documentazione finale trasmessa dal C.C.A.M. è stato 

effettuato con esito “positivo” il controllo documentale di primo livello, come disposto dall’art. 12 
della convenzione attuativa dell’APQ. 

Alla luce del quadro economico finale, la copertura finanziaria dell’intervento 7.13 “Opere 
di ammodernamento e ristrutturazione della stazione di sollevamento di Robella - lotto opere edili - 
lotto opere elettriche - lotto opere elettromeccaniche e idrauliche” inserito nell’Accordo di 
programma quadro per interventi a favore del Servizio Idrico integrato e per la tutela delle risorse 
idriche (PAR-FSC 2007-2013), è così garantita: 

 
Quota PAR FSC 2007-2013 comprensiva della somma di euro  
33.664,39 destinata a copertura degli ulteriori lavori e dei maggiori 
costi per il lotto opere elettromeccaniche ed idrauliche (autorizzati 
con nostra comunicazione prot. 15803/A1603A del 4 luglio 2017)  

Euro 300.000,00 

Cofinanziamento a carico del C.C.A.M. di Moncalvo (AT): Euro   626.292,75 

Totale intervento Euro 926.292,75 

 
Tenuto conto degli acconti già erogati, pari ad euro 239.702,05, si può procedere alla 

liquidazione a favore del C.C.A.M. di Moncalvo (AT) del saldo del finanziamento concesso per la 
realizzazione dell’intervento 7.13 per un importo di euro 60.297,95, a valere sulle risorse PAR FSC 
2007-2013, impegnate con la DD 17/DB1014 del 31 gennaio 2014 sul cap. 288154/2014 (impegno 
18/2014), riaccertate, ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, sul capitolo 288154 
(impegno 90/2017) e  la cui consistenza è in fase di ricognizione  ordinaria. 

 
Tutto ciò premesso, 

visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;  
vista la D.G.R. 11 Maggio 2015, n. 11-1409 “Art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 
"Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale" e s.m.i. Modificazione all'allegato 1 del provvedimento organizzativo approvato con 
D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014” e s.m.i. 
visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, e relative circolari attuative della 
Regione Piemonte; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
preso atto della pubblicazione del Piano di prevenzione della Corruzione  per il triennio 2017-2019, 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-6311 del 28 dicembre 2017; 
vista la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 ”Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2018 e disposizioni finanziarie”; 
vista la D.G.R. n. 2-6327 del 12.01.18 avente ad oggetto “Esercizio provvisorio del bilancio per 
l’anno finanziario 2018. Legge regionale 28.12.2017 n. 24 “ Autorizzazione all’esercizio 



provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2018 e disposizioni finanziarie”. 
Ripartizione delle unità di voto del bilancio in capitolo, ai fini della gestione”; 
attestato che la presente determinazione non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria e sul patrimonio dell’Ente, in quanto tali effetti sono prodotti dalla DD 
17/DB1014 del 31 gennaio 2014 con la quale è stato disposto l’impegno di spesa 18/2014 sul 
capitolo 288154/2014, riaccertate, ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, sul 
capitolo 288154 (impegno 90/2017) e  la cui consistenza è in fase di ricognizione  ordinaria; 
di dare atto che il pagamento sarà subordinato all’effettiva disponibilità di cassa; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17/10/2016 
“Approvazione della Disciplina del sistema dei controlli interni. Parziale revoca della DGR 8-
29910 del 13.4.2000”; 
 

DETERMINA 
 
1. di prendere atto della documentazione finale e della rendicontazione delle spese sostenute dal 

Consorzio dei Comuni dell’Acquedotto del Monferrato (C.C.A.M.), Via Ferraris 3, 14036 
MONCALVO (AT) – partita IVA 01202730055 – per la realizzazione del progetto identificato 
con il n. 7.13 “Opere di ammodernamento e ristrutturazione della stazione di sollevamento di 
Robella - lotto opere edili - lotto opere elettriche - lotto opere elettromeccaniche e idrauliche” –
CUP E97E12000850008 - ed inserito nell’Accordo di Programma Quadro (APQ) "Interventi a 
favore del servizio idrico integrato e per la tutela delle risorse idriche" per l’attuazione della 
corrispondente linea d’intervento del Programma Attuativo Regionale per il Fondo di Sviluppo 
e Coesione per il periodo 2007-2013 (PAR FSC 2007-2013), sottoscritto in data 10 gennaio 
2014 tra la Regione Piemonte, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare (MATTM) ed il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE); 

2. di riconoscere in euro 926.292,75, IVA esclusa, la spesa finale sostenuta dal C.C.A.M per la 
realizzazione dell’intervento 7.13 “Opere di ammodernamento e ristrutturazione della stazione 
di sollevamento di Robella - lotto opere edili - lotto opere elettriche - lotto opere 
elettromeccaniche e idrauliche”, di cui: 
- euro 93.892,94 per il lotto opere edili, 
- euro 289.529,19 per il lotto opere elettriche, 
- euro 542.870,62 per il lotto opere elettromeccaniche ed idrauliche; 

3. di dare atto che la copertura finanziaria dell’intervento è cosi garantita: 
- euro 300.000,00 a valere sulle risorse PAR-FSC 2007-2013, comprensiva della somma di 

euro 33.664,39 destinata a copertura degli ulteriori lavori e dei maggiori costi per il lotto 
opere elettromeccaniche ed idrauliche descritti in premessa ed autorizzati con 
comunicazione prot. 15803/A1603A del 4 luglio 2017; 

- euro 626.292,75 quale cofinanziamento a carico del C.C.A.M. di Moncalvo (AT); 
4. di autorizzare la liquidazione a favore del C.C.A.M. di Moncalvo (AT) del saldo del 

finanziamento concesso per la realizzazione dell’intervento 7.13 per un importo di euro 
60.297,95, a valere sulle risorse PAR FSC 2007-2013, impegnate con la DD 17/DB1014 del 31 
gennaio 2014 sul cap. 288154/2014 (impegno 18/2014), riaccertate, ai sensi del decreto 
legislativo 23 giugno 2011 n. 118, sul capitolo 288154 (impegno 90/2017) e  la cui consistenza 
è in fase di ricognizione  ordinaria; 

5. di dare atto che la liquidazione del saldo del finanziamento è subordinata alla effettiva 
disponibilità di cassa della Regione. 

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 26, comma 2, 

del  D.lgs 33/2013, in quanto trattasi di atto meramente contabile. 
 



La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
        Dott.ssa Paola Molina 


